REGOLAMENTO CE 2092/91

Il Regolamento CE n. 2091/92 del 24 giugno1991, con le sue successive modifiche e integrazioni, rappresenta la base della normativa europea in relazione al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari. Tale regolamento è stata  recepito degli  stati membri e successivamente dalle regioni.
La normativa, visibile al sito web http://www.politicheagricole.it/, comprende i seguenti argomenti, con i relativi articoli, e otto allegati.

Campo di applicazione art. 1-2-3.

Definizione art. 4.

Etichettatura art. 5.

Norme di produzione art. 6-7.

Sistema di controllo art. 8-9.

Indicazione di conformità al regime di controllo art. 10.

Importazione da paesi terzi art. 11.

Libera circolazione nella Comunità art. 12-13-14-15-16.

Allegato I - Norme per la produzione biologica a livello aziendale.

A.
Vegetali e prodotti vegetali.

B.
Animali e prodotti animali delle seguenti specie: bovini (comprese le specie bubalus e bison), suini, ovini, caprini, equidi e pollame).

C.
Apicoltura e prodotti dell’apicoltura.
Allegato II

A.
Prodotti per la concimazione e l'ammendamento.

B.
Prodotti fitosanitari.

C.
Materie prime per mangimi.

D.
Additivi alimentari,alcune sostanze utilizzate nell'alimentazione degli animali di cui alla direttiva 82/471/cee e ausiliari di fabbricazione nei mangimi.

E.
Prodotti autorizzati per la pulizia e la disinfezione dei locali di stabulazione e degli impianti (ad es. attrezzatura e utensili).

F.
Altri prodotti.

Allegato III - Requisiti minimi di controllo e misure precauzionali previste nell'ambito del regime di controllo (di cui agli art. 8 e 9).

Allegato IV: - Elementi che devono figurare nella notifica (di cui all'art. 8, par. 1, a).

Allegato V

Parte A: Indicazioni di conformità al regime di controllo.

Parte B: Logo comunitario.

Allegato VI

Parte A.
Ingredienti di origine non agricola [di cui all’art. 5, par. 3C, par. 5, a), d) del reg. 2092/91]; 

Parte B.
Ausiliari di fabbricazione ed altri prodotti che possono essere utilizzati nella trasformazione di ingredienti di origine agricola ottenuti con metodi biologici [di cui all’art. 5, par. 3 d), par. 5 a), e) del reg. 2092/91];

Parte C.
Ingredienti di origine agricola non prodotti biologicamente (di cui all’art. 5, par. 4 del reg. 2092/91).

Allegato VII

Numero massimo di animali per ettaro.

Allegato VIII

Superfici minime coperte e scoperte ed altre caratteristiche di stabulazione per i differenti tipi e specie di produzione.

Nelle pagine consultabili sul nostro sito sono riportati, nel dettaglio, solo il punto A dell’ALLEGATO I e le parti A e B dell’ALLEGATO II, che hanno subito nel corso degli anni, sino al momento attuale, successive modifiche ed integrazioni ad opera dei regolamenti CE sotto indicati:

regolamento CE n. 1535/92 (del 15 giugno 1992), regolamento CE n. 2608/93 (del 23 settembre 1993), regolamento CE 2381/94 (del 30 settembre 1994) e rettifica GU L 21 (del 28.1.1995), regolamento CE n. 1202/95 (del 29 maggio 1995), regolamento CE 1488/97 (del 29 luglio 1997), regolamento (CE) n. 1900/98 (del 4 settembre 1998), modifica al reg. CE n. 2092/91 (del 23 marzo 2000), regolamento CE n. 1073/2000 (del 19 maggio 2000), regolamento CE 436/2001 (del 2 marzo 2001) e in ultimo dal regolamento CE n. 473/02 (del 15 marzo 2002).
Il punto A dell’ALLEGATO I è così suddiviso.
A. Vegetali e prodotti vegetali:

· nel paragrafo 1 vengono dettate le norme per le aziende che entrano nel sistema di certificazione biologica (periodo di conversione),

· nel paragrafo 2 sono descritte le norme agronomiche per mantenere ed aumentare la fertilità biologica del suolo,

· nel paragrafo 3 sono esposte tutte le buone pratiche agronomiche per favorire la sanità delle piante coltivate,

· nel paragrafo 4 sono indicati i casi in cui la raccolta di prodotti spontanei è considerata biologica,

· il paragrafo 5, in ultimo, elenca i materiali che possono essere utilizzati nei substrati per la produzione di funghi.

Le parti dell’ALLEGATO II da noi prese in considerazione sono così costituite:

· parte A, dove vengono indicati tutti i prodotti ammessi per incrementare la fertilità chimica e fisica del terreno,

· parte B dove vengono indicati tutti i prodotti ammessi per la difesa delle colture.
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